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Il Nordival Rovato
punta al vertice

di Francesca Ghezzani

L’inizio ufficiale 
della nuova sta-

gione sportiva del 
Nordival Rovato è 
segnato per il 20 

ottobre, per poi concludersi il 
24 maggio 2020. 
Sono state infatti deliberate 
dal Consiglio Federale FIR la 
composizione e la formula 
del Campionato di Serie B 
2019/20, che vede la par-
tecipazione di quarantotto 
squadre suddivise su base 

 RUGBY

❏❏ a pag 4

geografica in quattro gironi 
da dodici squadre ciascuno. 
Le formazioni si affronteran-
no con gare di andata e ritor-
no. Le squadre classificate 
al primo posto di ciascun 
girone saranno promosse al 
Campionato di Serie A, men-
tre quelle classificate all’un-
dicesimo e dodicesimo posto 
di ciascuno dei quattro gironi 
subiranno la retrocessione al 
Campionato di Serie C.
La formula ricalca interamen-

Ottima prova per il giova-
ne Manuel Rocca nel 

quarto round del Campio-
nato Europeo Ssp300 Alpe 
Adria, che si è disputato a 
metà luglio alla Motorsport 
Arena di Oschersleben, cir-
cuito tedesco situato a pochi 
chilometri a est della città di 
Oschersleben a poca distan-
za da Magdeburgo. La gara, 
una sfida senza esclusione 
di colpi, ha visto il giovane di 
Lodetto chiudere in terza po-

sizione nel Campionato Euro-
peo, in quarta posizione nel 
Campionato Ceco e in quinta 
posizione della Classifica Ge-
nerale. 
Un bel risultato per “Batti-
gas”, che vede avvicinarsi la 
fine di questa sua emozio-
nante prima esperienza euro-
pea: al termine del campio-
nato mancano solo due gare.
Tornando alla gara in terra te-
desca, Manuel ha affrontato 
un circuito considerato mol-

Manuel Rocca è terzo 
al Motorsport in Germania

di Aldo Maranesi

❏❏ a pag 2

Podio prestigioso. A fine agosto Grobnik

Da diversi anni 
vado qua-

si tutti i giorni a 
camminare sul 
Monte Orfano. 

Lascio la macchina al Con-
vento dell’Annunziata. Sal-
go a piedi al Monumento ai 
Caduti e Dispersi, costruito 
dagli Alpini, e proseguo lun-
go il crinale fino alla Croce 
di Erbusco. Mi diletto a os-
servare il panorama e sono 
molto curioso di riconoscere 

Foschia in 
Val Padana

di Enzo Pedrini

❏❏ a pag 10

tutto ciò che vedo. In pas-
sato erano abbastanza fre-
quenti le giornate in cui la 
vista poteva spaziare su tut-
ta la Pianura padana. Con lo 
sfondo delle Alpi Occidentali 
a Ovest e degli Appennini a 
Sud. Passavo un bel po’ di 
tempo, con carta geografi-
ca, bussola e cannocchiale, 
a scoprire e identificare vari 
siti. Partendo, a Ovest, dal 
Monte Rosa (mt. 4634) e 
proseguendo oltre potevo in-

Il maltempo devasta 
la Provincia

di Roberto Parolari

Dieci giorni da dimenticare 
per la nostra Provincia, 

colpita da tre eventi atmosfe-
rici di inaudita violenza che 
hanno portato devastazioni 
in città, nell’Hinterland, nel-
la Bassa, in Franciacorta, in 
Vallecamonica e sul Garda. 
Pesanti danni ad aziende, 
edifici pubblici e privati con 

 METEO
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mancanza di elettricità ed 
acqua in alcune zone, case e 
strade allagate, campi deva-
stati, raccolti andati in fumo, 
alberi caduti e viabilità bloc-
cata. Fortunatamente si è 
registrato un solo ferito, in 
modo lieve, a Rudiano. Pro-
prio quest’ultimo è forse il 
dato più sorprendente, vista 

Sfollati in diversi Comuni e in città

Rovato 
sicura

❏❏ a pag 2

Il territorio rovatese ha un’e-
stensione di 27 chilometri 

quadrati, più vasta di altri 
Comuni del bresciano con 
le medesime caratteristiche 
demografiche. La presenza 
dei nuclei abitativi delle Fra-
zioni a Sud, collegate tra loro 
da diversi chilometri di stra-

Nuove telecamere 
sulla città

di Aldo Maranesi
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to importante in Germania e 
realizzato su un terreno pia-
neggiante, con un disegno al-
quanto contorto suddiviso in 
sezioni indipendenti. Oscher-
sleben è un circuito comples-
so ed impegnativo, con 14 
curve da affrontare, senza 
molte variazioni altimetriche, 
ma piuttosto intenso.
Gara 1 è servita a Manuel 
per studiare la pista, che 
vedeva favoriti i padroni di 
casa, e per testare quanto 
fosse agguerrito il gruppo 
di avversari, ben 33 in gara, 
che non hanno risparmiato 
al pilota rovatese delle toste 
sportellate. 
Gara 2, invece, ha regalato 
fortissime emozioni: Manuel 
partendo dalla quinta posi-
zione e, per un breve istan-
te sorpassato dopo le prime 
curve, ha lottato con i denti 
per mantenersi in testa al 
gruppo centrale. Dopo l’inizio 
complicato, Manuel è entra-
to in modalità mastino e ha 
fatto sentire il fiato sul collo 
ai suoi rivali, restituendo le 
sportellate ricevute e strap-
pando così la terza posizione 
nel Campionato Europeo, la 
quarta nel Campionato Ceco 
e la quinta in Classifica Ge-
nerale. 
«È stata una gara incredibi-
le – ha dichiarata a fine gara 
Manuel -, vissuta nella lotta 
continua, all’interno delle po-
sizioni centrali e senza esclu-
sione di colpi. Sono felice 
per i punti ottenuti e per la 
terza posizione nell’Europeo. 

Manuel...
¬¬ dalla pag 1...

Grazie per condividere
la passione di famiglia

da tre generazioni

Sbardolini
1927

09
anni di fotografia

Ringrazio il Team Tecnico per-
ché sta tarando egregiamen-
te la moto rispetto alle mie 
esigenze, rendendola perfor-
mante e competitiva. Abbrac-
cio tutti i miei sostenitori e la 
mia famiglia». 
Il prossimo appuntamento 
agonistico si terrà dal 23 al 
25 Agosto all’auto-motodro-
mo di Grobnik, in Croazia 
nei pressi della dannunziana 
Fiume. Che la passione per 
i motori, per la velocità ed il 
coraggio di tentare sempre 
l’impossibile di D’Annunzio 
siano di buon auspicio per il 
nostro “Battigas”. 
n

 LUTTO
Il 26 luglio è venuta a mancare 
all’affetto dei suoi cari Laurina 
Zaninelli (vedova Febretti), madre 
di Antonia Febretti, collaboratrice 
scolastica dell’Istituto Lorenzo 
Gigli di Rovato. In questo 
momento di profonda tristezza, 
- ha detto Monica Franca Gozzini 
Turelli, dirigente scolastico del 
Gigli - desidero esprimere a nome 
di tutto il personale scolastico 
la mia vicinanza alla famiglia 
di Antonia”.

da, rende più impegnativo il 
lavoro della Polizia Locale in 
termini di tempi di interven-
to e monitoraggio dell’ordine 
pubblico. Negli ultimi anni, 
l’Amministrazione comunale 
ha investito importanti som-
me per posizionare lettori di 
targhe agli ingressi nella no-
stra cittadina, collegati a ban-

che dati che permettono di 
“flaggare”, cioè di segnala-
re in tempo reale, i veicoli in 
transito qualora siano noti 
alle Forze dell’Ordine per 
reati, oppure quando siano 
sprovvisti di regolare assi-
curazione. In aggiunta ai 
lettori targhe, l’Amministra-
zione si è impegnata nel 
tempo a sistemare nei punti 
nevralgici del nostro territo-

rio diverse telecamere 
di ultima generazione 
con obiettivi ad alta 
definizione e copertu-
ra ad angolo giro.
Questi interventi han-
no grandemente aiu-
tato le Forze dell’Or-
dine a monitorare atti 
criminosi e abbandoni 
scriteriati di rifiuti, così da in-
dividuare tempestivamente i 
responsabili e comprendere 
quali zone sono più sensibili e 
necessitano di maggiore con-
trollo. Ecco il motivo per il qua-
le recentemente è stato deci-
so di ulteriormente integrare il 
sistema di videosorveglianza 
con nuovi obiettivi, posizionati 
in diversi punti a Rovato, mon-
tati su pali di notevole altezza 
per coprire grandi porzioni di 
territorio. I punti interessati 
sono i principali parchi pub-

blici, i maggiori parcheggi, 
le più importanti arterie di 
comunicazione e transito vei-
colare quale per esempio la 
via XXV Aprile. I nuovi obiet-
tivi in posizionamento hanno 
una visione diurna e notturna 
ad altissima definizione che, 
renderà visibili e facilmente 
riconoscibili volti e veicoli. 
Infine, per immagazzinare i 
filmati con notevoli dimensio-
ni, considerata la definizione 
delle immagini, si è provve-
duto anche ad aggiornare la 
capacità dei relativi server. n

Rovato...¬¬ dalla pag 1...
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Il Nordival...
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te quella della scorsa stagio-
ne ma anche la composizio-
ne del Girone 1, nel quale si 
trova il Nordival Rovato, non 
si allontana molto da quella 
del passato campionato. 
La squadra condotta da Da-
niele Porrino e Alberto Ber-
gamo ritrova ben otto delle 
avversarie affrontate lo scor-
so anno quando chiuse al 
secondo posto, dietro unica-
mente ai Centurioni Lumez-
zane. Monferrato, Piacenza, 
Bergamo, Capoterra, Lecco, 
Varese, Sondrio e Amatori 
&Union sono ormai assai 
note al Nordival Rovato e 
saranno pronte ai blocchi di 
partenza con nuovo vigore e, 
in alcuni casi, con vere ambi-

zioni di primato. 
Completano il girone tre new 
entry, il Cus Milano, retroces-
so dalla Serie A ma fortemen-
te deciso a risalire la china 
con un importante progetto 
di sviluppo, e le due neopro-
mosse, Ivrea e Franciacorta. 
La franchigia bresciana, sor-
ta dalla sinergia tra Ospitalet-
to e Gussago, potrebbe esse-
re la matricola in grado di far 
paura a tutte le avversarie. 
Quindi, nonostante la promo-
zione dei Centurioni Lumez-
zane, il campionato propone 
ancora un derby tra squadre 
bresciane, seppure si tratti di 
una sfida del tutto inedita per 
la categoria. 
Non avrà luogo invece l’atte-
so confronto con il glorioso 
Brescia, che dopo la retroces-
sione in Serie B ha trascorso 
un inizio d’estate turbolento. 

Confermata l’iscrizione al cam-
pionato, la formazione è stata 
inserita nel Girone 3, con le 
formazioni del Nordest.       
Dopo il valido secondo posto 
della scorsa stagione e la 
promozione svanita per pochi 
punti il Nordival Rovato parte 
per confermarsi tra le squadre 
di vertice. Nessun proclama 
ma la determinazione ferrea a 
continuare sulla via della linea 
verde che tante soddisfazioni 
ha dato al club nell’anno del 
ritorno nella serie cadetta. I 
giovani che si sono fatti no-
tare si affacceranno su palco-
scenici più importanti ma altri 
sono già pronti per fare il salto 
dall’under 18 alla prima squa-
dra.
“Diversamente da alcune no-
stre avversarie che stanno 
ingaggiando nomi altisonanti 
per la categoria, noi vogliamo 
scommettere nuovamente sul-
la linea verde – dichiara coach 
Daniele Porrino – stiamo infat-
ti allestendo una rosa compe-
titiva puntando soprattutto sui 
nostri talenti”.
Luca Andreani, il capitano della 
Nazionale under 18, farà par-
te dell’Accademia Nazionale 
di Remedello. Nicolò Quaglia 
lascerà Rovato per motivi di 
studio, è in bilico tra Colorno e 
Torino, sponda Cus, lo attende 
comunque una stagione in Se-
rie A, mentre l’altro validissimo 
giovane Manuel Armanasco è 

già approdato ai Centurioni. 
Per contro la rosa del Nor-
dival Rovato sarà ampliata 
e i giovani in uscita saran-
no sostituiti dagli under 18 
promossi in prima squadra 
o aggregati in pianta stabi-
le. Tra questi, i giocatori di 
prima linea Michele Loda e 
Gabriele Sabatiello, la terza 
linea Riccardo Valtorta, il 
centro Davide Orizio, l’estre-
mo Marco Guerini, l’ala Fi-
lippo Bertossi e il mediano 
di mischia Nicolò Zanotti. 
Dal Bergamo è arrivato l’e-
stremo Lorenzo Deretti, un 
giovane di buonissime pro-
spettive che coach Porrino 
conosce bene per averlo 
avuto con sé all’Accademia 
di Milano, e poi ancora An-
drea Comini, centro che la 
scorsa stagione ha mosso 
i primi passi in Serie A con 
il Brescia, e Gabriele Bian-
chi, mediano di apertura del 
Cus Brescia. 
Il Nordival Rovato non subi-
rà pertanto alcuno stravol-
gimento ma fungerà da im-
portante fucina per forgiare 
tanti giovani talenti che po-

tranno maturare un’impor-
tante esperienza. 
Sul fronte degli arrivi il 
rinforzo di maggior peso 
è rappresentato dalla for-
te seconda linea romana 
Daniele Cilo, proveniente 
dalla Federal 2, la seconda 
divisione francese. 
Ma è da ritenere altrettan-
to importante il completo 
recupero di giocatori che 
per problemi fisici e infor-
tuni sono stati lontani dal 
campo per tutta la stagio-
ne, come il pilone Marco 
Galli, la terza linea Davide 
Volpari e l’ala Nehal Uddin, 
quest’ultimo è attualmente 
impegnato in Nuova Zelan-
da insieme con Ruben Mai-
fredi e Alberto Gandossi, 
una preziosa esperienza 
culturale e sportiva che 
terminerà a fine agosto 
permettendo ai tre giocato-
ri di rientrare alla base per 
affrontare il campionato 
con la maglia dei Condor. 
Nel frattempo Simone Ma-
rini, dopo aver disputato 
l’ultima stagione con i 
Centurioni Lumezzane con-

correndo alla promozione della 
squadra in Serie A, è ritornato 
al Nordival Rovato e sta svol-
gendo la preparazione estiva 
agli ordini dei tecnici Daniele 
Porrino e Alberto Bergamo e 
dei preparatori atletici Pierosa-
rio Giuliano, Alessio Curione e 
Mattia Romano. 
Il Condor perde però una delle 
sue bandiere, Arturo Vezzoli, 
che ha deciso di smettere per 
abbracciare un nuovo progetto 
di lavoro e per i problemi fisici 
conseguenti a più di vent’anni 
di rugby, giocati sempre con la 
stessa maglia. Ismail Byaoui ha 
scelto invece di trasferirsi per 
un anno a Tolosa dove ha trova-
to lavoro e la possibilità di con-
frontarsi con il rugby d’Oltralpe. 
Dopo l’intensa preparazione av-
venuta nel mese di luglio il Nor-
dival Rovato si ritroverà il 26 
agosto per il precampionato, 
nel frattempo non si escludono 
nuovi arrivi per completare un 
organico già molto ampio e di 
buon livello, considerato che 
il Condor punta a ben figurare 
non solo in Serie B ma anche 
con la seconda squadra che di-
sputerà il torneo di Serie C. n

Il Nordival Rovato ha ricominciato a correre (© Stefano Delfrate)

Tutto esaurito nel derby con I Centurioni. 
Il pubblico del Pagani attende l’inizio della nuova stagione

 (© Stefano Delfrate)

Stagione 2018-19: Il Nordival Rovato festeggia il successo sulla capolista 
I Centurioni che vale il secondo posto (© Stefano Delfrate)

Produzione giornaliera
di pasta fresca, 
ravioli, lasagne,

casoncelli, 
torte salate, 
per privati
e ristoranti

PASTIFICIO
alla PIEVE

Iseo (BS) Via Pieve, 29 
030.9821324



Via Tito Speri - Chiari (BS)
Tel. 030 711409

www.chiarinuoto.it

NON RESTARE A SECCO
ISCRIVITI SUBITO!

Inizio dei corsi il 9 settembre
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Il maltempo devasta la Provincia¬¬ dalla pag 1...

so autunno sull'Altipiano di 
Asiago, quando il maltempo 
ha spazzato via il 10% del pa-
trimonio boschivo dell'altipia-
no, con larici e abeti finiti a 
valle lungo il corso del fiume, 
dopo essere stati spazzati 
come grissini dai venti delle 
tempeste.
La forza impressionante dei 
venti ha fatto inchinare e 
spezzare autentiche corazza-
te botaniche del parco, com-
prese le querce, storicamen-
te tra le piante più resistenti 
e longeve del patrimonio ar-
boreo in ogni luogo del piane-
ta. A confermare che l'uomo 
può ben poco contro le forze 
della natura è quanto acca-
duto in via Madonna in Pra-
tis, dove erano stati salvati i 
pioppi in fregio alla riva ovest 

A soffrire la devastazione di 
mercoledì scorso non sono 
soltanto abitazioni, aziende 
ed edifici pubblici. 
Rudiano, epicentro della «su-
percella» che ha messo in 
ginocchio metà Bassa Bre-
sciana, deve fare i conti con 
una perdita più silenziosa ma 
altrettanto importante. Diver-
si ettari del Parco dell'Oglio 
sono stati devastati e spaz-
zati via dai venti di questa 
paurosa tempesta che si è 
abbassata fino a far volare 
via pioppi, olmi, querce e 
platani. Piante che, in mol-
ti casi, erano vecchie oltre 
cent'anni. 
Un danno enorme che ricor-
da quanto avvenuto lo scor-

di una marcita.
Gli alberi, che rischiavano 
di cadere poiché ammalati 
e con poca zolla, sono stati 
sradicati in due casi, mentre 
gli altri hanno avuto danneg-
giamenti irreparabili finendo 
per torcersi e spezzarsi.
Una ferita, questa, che ha fi-
nito per colpire in modo pres-
soché irreparabile una delle 
«cartoline» dell'abitato rurale 
di Rudiano. 
I pioppi, già due anni fa, ave-
vano infatti rischiato il taglio 
per la scarsa stabilità e alcu-
ne patologie in atto. Il disa-
stro è proseguito nel parco 
Oglio in località Rudianese, 
dove interi boschi sono stati 
trasformati in radure irricono-
scibili.
Il consigliere comunale Ange-

Il maltempo devasta il Parco Oglio
di Massimiliano Magli

la furia che le tre ondate di 
maltempo hanno riversato su 
tutta la nostra Provincia. 
A caratterizzare gli ultimi due 
eventi atmosferici è stata 
quella che gli esperti hanno 
definito una «supercella ad 
alto potenziale», ossia un 
temporale caratterizzato dal-
la presenza di un mesociclo-
ne, cioè una bassa pressione 
in rotazione. 
Si tratta di un fenomeno che 
è tipico delle pianure degli 
Stati Uniti per le sue propor-
zioni, mentre per la nostra 
provincia è molto insolito. 
Secondo gli esperti le «su-
percelle» nella nostra zona ci 
sono sempre state, ma mai 
di queste dimensioni e con 
una tale violenza dei venti, 
con raffiche oltre i 100 km/h. 
Segni del mutamento clima-
tico, a cui probabilmente do-
vremo purtroppo abituarci. 
Se venerdì 2 agosto era sta-
to un temporale violentissi-
mo con venti in downburst 
a colpire città, lago d’Iseo 
e Franciacorta, tra Cazza-
go San Martino e Gussago, 
mercoledì 7 agosto è stata 
la «supercella ad alto poten-
ziale» a flagellare la Bassa 
lasciandosi alle spalle un pa-
esaggio devastato: i territori 
più danneggiati sono stati 
quelli dei Comuni di Rudiano, 
Castelcovati e Castrezzato, 
ma la situazione è pesante 
anche a Roccafranca, Chiari, 
Urago d’Oglio, Orzinuovi, Co-
mezzano Cizzago, Trenzano 
e disagi sono stati segnalati 
a Maclodio, Corzano, Dello, 
Pompiano, Capriano del Colle 
e in altri Comuni delle Bassa 
Orientale. 
Il terzo evento si è verificato 
il 12 agosto: ancora una «Su-
percella» con i danni maggiori 
localizzati fra Fornaci, Flero, 
Castel Mella, Torbole Casa-
glia e Roncadelle. Pesanti 
disagi si sono registrati in cit-
tà tra Villaggio Sereno, San 

Polo, Sanpolino e Sant’Eu-
femia, con alcune abitazioni 
ed il PalaLeonessa scoper-
chiato, ma anche in zone già 
colpite nei giorni scorsi come 
Maclodio, Lograto e Castel-
covati. I primi bilanci parlano 
di decine di sfollati, ma an-
che parchi distrutti, aziende 
e capannoni devastati, rac-
colti andati perduti, interru-
zione dell’energia elettrica 
per diverse ore, alberi caduti 
e strade bloccate. 
A Castel Mella, epicentro 
dell’evento, il bilancio dice 
40 sfollati, almeno 7 milioni 
di euro di danni, 1500 alberi 
abbattuti e la distruzione di 
14500 piante di kiwi di un’a-
zienda agricola, con il centro 
devastato, tetti scoperchiati 
e auto danneggiate, mentre a 
Torbole Casaglia è stato dan-
neggiato pesantemente un 
capannone di un’azienda non 
ancora inaugurato, ma anche 
tante abitazioni e l’edificio 
della Polisportiva.
Sono bastati pochi minuti per 
creare un danno economico 
pesantissimo all’agricoltura 
bresciana: un costo che il 
presidente di Coldiretti Ettore 
Prandini, dopo le prime rico-
gnizioni tra campi devastati, 
stalle e magazzini scoper-
chiati e serre distrutte, ave-
va stimato in oltre 8 milioni 
di euro l’8 agosto. Sono evi-
dentemente stime destinate 
a crescere di giorno in gior-
no, visto l’accavallarsi degli 
eventi.
Nel caso dell’ondata di mal-
tempo del 7 agosto in meno 
di due giorni erano stati 320 
gli interventi effettuati da Vi-
gili del Fuoco e volontari, con 
oltre un centinaio di persone 
che hanno lavorato per porta-
re i primi soccorsi sul territo-
rio. Come detto il paese più 
colpito è stato senza dubbio 
Rudiano: sono 46 le persone 
che hanno dovuto lasciare la 
loro abitazione, tra loro 11 

minori, e state ospitate da 
parenti e in strutture alber-
ghiere. Il paese è stato de-
vastato dalla furia del vento 
che ha danneggiato il vecchio 
acquedotto comunale, i cui 
detriti hanno colpito alcune 
abitazioni vicine rendendole 
inagibili, la copertura di scuo-
le elementari e medie, il cen-
tro sportivo, sul cui campo 
sono finite pezzi di amianto 
caduti dai tetti. Inoltre sono 
state scoperchiate diverse 
abitazioni private, in un caso 
l’intero tetto è finito a decine 
di metri di distanza, cascine 
ed aziende con i detriti che 
sono finiti in strada rendendo 
difficoltosa, e in alcuni casi 
bloccando, la viabilità. 
Devastato anche il parco 
dell’Oglio, con tantissimi al-
beri caduti e sentieri impra-
ticabili. 
Una ventina di sfollati anche 
a Castelcovati, dove è stata 
aperta un’Unità di crisi loca-
le per fare il punto sui danni, 
oltre ad ingenti danni a patri-
monio comunale e di privati. 
A Castrezzato danni gravi al 
Palazzetto dello Sport di via 
Anello, volata via la copertu-
ra, ad abitazioni, capannoni, 
aziende, alla Colombera e al 
cimitero cittadino. 
Nel Comune di Trenzano 
danneggiato il centro spor-
tivo comunale, la caserma 
dei Carabinieri, alberi caduti 
ovunque, danni ad abitazioni 
private e danni sia all’asilo 
che alla scuola elementare 
della frazione Cossirano. A 
Roccafranca sono state sco-
perchiate diverse abitazioni, 
con danni a cascine agricole 
e caduta di molti alberi che 
hanno limitato la circolazio-
ne, mentre ad Urago è stata 
distrutta la cascina Castel-
laro e danneggiate diverse 
aziende agricole del territo-
rio. 
A Chiari a subire danni sono 
state le aree della frazione di 

lo Brocchetti, con delega al 
Parco Oglio, ha visitato diver-
si siti del parco: «Dopo quello 
che ho visto, ho ben chiaro 
cosa significhi un'apocalisse 
a livello ambientale. Molti 
cittadini sono comprensibil-
mente presi dai lavori di recu-
pero delle proprie abitazioni 
e dei capannoni. Ma oltre al 
danno agli edifici pubblici e 
civili (Rudiano ha visto dan-
neggiato gravemente anche 
l'acquedotto), esiste un dan-
no al Parco che non sarà as-
solutamente rimediabile con 
interventi umani. Serviranno 
decenni perché intere porzio-
ni di bosco possano tornate 
a essere alberate in modo 
adeguato». Il problema è 
anche quello della fruibilità: 
in questo momento è infat-

ti impensabile avvicinarsi ai 
sentieri dei boschi. «Le zone 
– conclude Brocchetti – sono 
off limit. Non è assolutamen-
te possibile inoltrarsi in que-
ste aree perché il rischio di 

caduta alberi o rami è molto 
più che una possibilità. A ciò 
si sommano interi sentieri 
bloccati o inaccessibili anche 
a piedi oltre che in bici».
n

La devastazione del Parco Oglio

Brescia

Cossirano Orzinuovi

Castelcovati

Rudiano

Urago d’Oglio

San Giovanni e della zona di 
via Sandella, con gravi danni 
alle cascine e agli allevamen-
ti della zona mentre il resto 
della città non è stato inte-
ressato dall’evento atmosfe-
rico. 
Ad Orzinuovi tetti scoperchia-
ti, alberi caduti nei giardini 
pubblici e sulle strade, danni 
al tetto della scuola media 
e un’ala delle elementari al-
lagata, mentre a Corzano il 
vento ha divelto la copertura 
degli spogliatoi dell’oratorio 
e danneggiato la palestra. 
A Comezzano Cizzago danni 
ad aziende agricole, alla nuo-
va biblioteca, dove il vento e 
i detriti hanno distrutto una 
grande vetrata e fatto cadere 
il cornicione, al cimitero, al 
nuovo polo scolastico, men-
tre a Mairano è stato parzial-
mente scoperchiato il tetto 
della casa di riposo.  
L’ondata di maltempo del 2 
agosto aveva colpito pesan-
temente la città, con i casi 
più gravi al Villaggio Prealpi-
no, ma aveva creato proble-
mi anche in Franciacorta, tra 
Cazzago San Martino e Gus-
sago, e sul lago d’Iseo. 
A Brescia si sono contate 
una trentina di famiglie sfol-
late, tre condomini scoper-
chiati in via Passo di Resia, 
la scuola di via del Brolo con 
il tetto danneggiato, alberi 
caduti in tutta la città con la 
chiusura dei parchi cittadini, 
del Castello e del cimitero 
Vantiniano, danni alla coper-
tura del Duomo nuovo, con le 
lastre di piombo che copro-
no la cupola volate via per il 
forte vento, e alla statua che 
campeggia sulla chiesa di 
Collebeato, danneggiata da 
una lamiera che si è staccata 
dai tetti vicini. 
Tanti danni, con serrande 
divelte, edifici ed auto dan-
neggiate da tegole e lamiere 
fatte volare dal vento. Anche 
in questo caso, per fortuna, 
non ci sono stati danni alle 
persone.
n
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Rovato 
Il Comune informa

Città 
di Rovato

Se ne è andato in silenzio, 
trascinato dai problemi di 
salute che iniziavano a far-
si pesanti e dalla recente 
scomparsa della sorella 
Adele, che lo aveva scosso 
nel profondo. Ero andato nel 
suo studio, come ho fatto 
per soli altri due rovatesi, a 
ringraziarlo di persona per il 
sostegno ricevuto al ballot-
taggio delle amministrative 
del Giugno 2015. 
Mi obbligò ad ascoltarlo per 
più di un’ora, raccontandomi 
delle tantissime cose fatte e 
di quelle che ancora voleva 
fare. Mi confidò un deside-
rio, come quasi fosse l’ul-
timo della sua lunghissima 
carriera, che era quello di ri-
coprire la carica di Presiden-
te della Fondazione Lucini 
Cantù di Rovato. 
Gli risposi che la situazione 
della casa di riposo era mol-
to complessa e impastata 
dalle beghe di paese, e che 
forse non valeva la pena 
imbarcarsi in una avventu-
ra così complicata. Mi dis-
se che gli sarebbe piaciuto 
rischiare, gli risposi che ne 
avrei tenuto conto. In realtà 
non ne ho mai tenuto se-
riamente conto. L’avvocato 
Cossu era uomo autorevole 
e autoritario, era un governa-
tore, avrei aggiunto tensione 

a tensione.
Perché nonostante l’età e 
l’andatura già un po’ incer-
ta, l’avvocato Enzo Cossu ri-
evocava nel rovatese medio 
(cioè in me) un mondo fatto 
di imprese importanti, ricco 
di grandi personalità ed in-
triso di quei portamenti e di 
quella eleganza che riman-
dava ad ambienti quasi ari-
stocratici, signorili e raffina-
ti, lontani anni luce dai miei. 
Un mondo in cui lui, avvoca-
to comunque di Provincia, 
seppe bene rapportarsi, in-
serendosi a pieno titolo e ri-
sultando una delle figure più 
rappresentative ed influenti 
degli ultimi decenni. Proprio 
così: degli ultimi decenni. 
Ricoprendo numerosi incari-
chi di altissimo profilo e por-
tando il nome della sua città 
di Rovato in giro per l’Italia 
intera e per il mondo.
In questi 4 anni ci siamo 
incontrati in parecchie occa-
sioni: ricorrenze, convegni, 
pranzi e cene. Lui, se invita-
to, non mancava mai. La sua 
era sempre una presenza 
di peso, rispettata e riverita 
come rare volte mi è capita-
to di vedere. E certa fama, 
certa reputazione la porti a 
casa solo se nella tua vita 
professionale e relazionale 
hai dato qualcosa, se hai la-

Enzo Cossu, un vero signore
sciato un bel segno. E lui si 
era costruito, in mezzo seco-
lo di impegno e di relazioni 
professionali, profonde ami-
cizie in tutta Italia, in partico-
lare nelle Istituzioni e negli 
Associazioni nazionali. E di 
questa fatto ne era fiero ed 
orgogliosissimo. 
Ci ricorderemo tutti, e con 
profondo rispetto, i lunghis-
simi discorsi che ci leggeva 
con quella particolare enfasi 
e con quella intensità tutta 
sua personale. Pagine e pa-
gine ricolme degli alti valori 
della fratellanza, dell’ami-
cizia e della solidarietà che 
amava ricordare in ogni oc-
casione e che spronava a 
portare avanti con convinzio-
ne. Era una guida riconosciu-
ta. Era un governatore.
Sono andato nella sua bella 
casa per alcune visite di cor-
tesia. Che duravano sempre 
troppo tempo. Perché dove-
va raccontarmi delle sue tan-
tissime imprese passate. 
Ma doveva anche mostrarmi 
gli innumerevoli riconosci-
menti ricevuti, le onorificen-
ze, e le lettere di ringrazia-
mento di sindaci, Prefetti, 
Prelati, o comunque di alti 
rappresentanti del mondo 
civile e religioso. Quasi te-
messe che io non gli ricono-
scessi l’autorità od il ruolo 

che lui aveva rappresentato 
e che ancora rappresentava. 
La prima volta mi congedò 
con un pacco di lettere e di 
articoli di giornale che lo ri-
guardavano, per essere cer-
to che io avessi capito con 
chi stavo parlando.
L’avevo appena rivisto, l’av-
vocato. Era l’inizio di Giugno, 
durante l’inaugurazione del-
le nuove sale della Scuola 
Ricchino. E lo avevo trovato 
come al solito, un po’ ac-
ciaccato e piegato sul suo 
bastone, ma sempre lucido 
ed elegante nel suo imman-
cabile abito scuro. Abbiamo 
scambiato qualche parola e 
gli avevo promesso che sarei 
tornato presto a casa sua, 
che avrei organizzato final-
mente quella cena a tre col 
Monsignore che mi chiedeva 
da tempo. 
Mai pensando che le cose 
sarebbero precipitate così 
velocemente. A parte il desi-
derio per la casa di riposo, 
sul cui argomento non tornò 
mai più, dimostrando di ave-
re capito molto più di quanto 
gli avrei potuto spiegare o 
giustificare, non mi ha mai 
chiesto nulla, non si è mai 
lamentato di nulla, non l’ho 
mai sentito parlar male del-
la sua Rovato, non l’ho mai 
sentito criticare un rovatese, 

né criticare altra gente. Con 
lui abbiamo perso un vero 
Signore d’altri tempi; di quei 
tempi in cui il rispetto ed il 
riconoscimento del ruolo, 
dell’incarico e della profes-
sione erano valori alti invio-
labili ed imprescindibili. Un 
vero Signore che ricorderò 
per l’eleganza del portamen-

to e la raffinatezza del pen-
siero.
Ti saluto Cavaliere di Gran 
Croce Dottor Avvocato Enzo 
Cossu. Ciao Enzo, e grazie di 
tutto.

Con grandissima stima, 

Tiziano Alessandro Belotti

Un chilometro di Manzo 
all’olio sul Corso Bono-
melli, per celebrare in-
sieme a del buon vino di 
Franciacorta, il piatto uffi-
ciale della città di Rovato, 

recentemente promosso 
con la De.C.O (Denomi-
nazione Comunale d’O-
rigine), riconosciuto dal 
Ministero dello Svilup-
po Economico e inserito 

Un Kilometro 
di manzo all’olio

nell’elenco dei piatti tipici 
di Regione Lombardia.
Domenica 22 Settembre 
2019 dalle ore 12.30 in 
concomitanza con lo Sba-
razzo d’autunno e con la 

giornata di visi-
te guidate alla 
città, ci si potrà 
comodamente 
sedere ai tavoli 
elegantemente 
apparecchiati e 
sistemati in fila 
sul Corso Bono-
melli, e gustare 
il piatto tipico 
della città di Ro-
vato preparato 
dagli chef di tre 
importanti risto-
ranti (Ristorante 
Pier, ristorante 
la Loggia, risto-
rante il Gallo) e 
da l’Arte in cuci-
na Catering. 
La manifestazio-
ne è organizzata 
dalla Confrater-
nita del Manzo 
all’Olio di Ro-
vato, gruppo di 
recente fonda-
zione, che con-
ta già una ses-
santina di soci 
provenienti da 
tutta la provin-
cia di Brescia. 
Un’occas ione 
da non perdere 
per gustare in 
compagnia uno 
dei piatti tipici 
più nobili della 
tradizione bre-
sciana. 
n

Rete FARE: Programma e 
azioni future del progetto 
che ha messo in sinergia 
operativa le eccellenze del 
sistema fieristico bresciano, 
a cui fa parte anche Lombar-
dia Carne.
Brixia Forum, in collaborazio-
ne con Visit Brescia, Centro 
Fiera del Garda, Fiera Nazio-
nale Lombardia Carne, Tra-
vagliato Cavalli, Fiera Nazio-
nale Franciacorta in Bianco, 
Fiera Regionale di Orzinuovi 
hanno presentato lo stato 
di salute, il programma e 
le azioni future del sistema 
fieristico locale dislocato a 
Brescia e nella sua provin-
cia. 
Dati confortanti, che atte-
stano la risposta del pubbli-
co e la fiducia da parte degli 
espositori a fronte di un’of-
ferta qualitativa di alta gam-
ma e sistemi logistici in gra-
do di sostenere in maniera 
efficiente le manifestazioni, 
che per la prima volta sono 
presentati dalla rete FARE, 
istituita a settembre 2018 

(soci fondatori le aziende 
speciali della Camera di 
Commercio Industria Arti-
gianato Agricoltura Brixia Fo-
rum-ProBrixia, Visit Brescia-
Bresciatourism con il Centro 
Fiera del Garda Montichiari) 
e recentemente arricchi-
ta grazie all’ingresso della 
Fiera Nazionale Lombardia 
Carne di Rovato, Travaglia-
to Cavalli, Fiera Nazionale 
Franciacorta in Bianco di Ca-
stegnato, Fiera Regionale di 
Orzinuovi. 
Gli obiettivi della rete, che 
ha messo in sinergia colla-
borativa le 7 eccellenze del 
sistema fieristico della città 
e della provincia, consistono 
nel sostenere le imprese 
nei percorsi di promozione 
e ricerca di nuovi sbocchi di 
mercato locale, nazionale e 
internazionale, valorizzare il 
sistema produttivo del ter-
ritorio bresciano, offrire lo-
cation attrezzate per eventi 
culturali, congressuali, di 
spettacolo e musicali, in-
tercettare la domanda di 

Fiere: FARE, la rete bresciana
servizi di ricettività turisti-
ca scaturenti dagli eventi 
organizzati, promuovere le 
offerte turistiche e ricettive 
del territorio bresciano in 
connessione con gli eventi, 
condividere il programma 
degli eventi organizzati ed 
ospitati da ciascun soggetto 
aderente dalla rete al fine di 
evitare sovrapposizioni per 
manifestazioni del medesi-
mo settore merceologico, 
con particolare riguardo agli 
eventi fieristici in calendario. 
Per il conseguimento di sud-
dette finalità, gli aderenti 
sono impegnati nella realiz-
zazione di iniziative innova-
tive di informazione, forma-
zione e servizi alle imprese, 
progettazione iniziative di 
comunicazione coordinata 
fra i soggetti, nonché nell’in-
terpellare gli aderenti per 
richiedere eventuali offerte 
per forniture di beni e servi-
zi atti all’organizzazione ad 
allo svolgimento di eventi e 
manifestazioni organizzate 
e/o ospitate. n
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FARMACIA SANTA RITA
di GUERRINI ROCCO SIMONA
ORARI 
da Lunedì a Venerdì 8.30-12.30 / 15.00-19.30 
Sabato 8.30-12.30 / 15.00-19.00

Via Trieste, 85 - 25030 Erbusco (Bs) 
Tel. 030.7242651 
Fax 030.7700762 
santaritaerbusco@gmail.com

Omeopatia, Erboristeria, Veterinaria, 
Cosmesi, Autoanalisi Del Sangue, Ecg, 
Spirometria, Densitometria Ossea, 
Baropodometria (Analisi Della Postura) 
Holter Pressorio e Cardiaco 24H, Noleggio Bilance, 
Tiralatte e Stampelle, Foratura Lobi 
NUOVO SERVIZIO NUTRIZIONISTA

Seguici sulle nostre pagine Facebook e Instagram 
     FARMACIA SANTA RITA ERUSCO 
     farmaciasantaritaerbusco
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UNA COSTANTE EVOLUZIONE NELLE FORNITURE DI ALTA TECNOLOGIA PER L’AUTOMOTIVE

Scarica la nostra App.

RICAMBI
PER AUTOCARRI E RIMORCHI

IMPIANTI PER FRENI AD ARIA
SPIRALI ARIA PER FRENI RIMORCHIO

FRENI E BALESTRE
RICAMBI STERZO

RICAMBI RALLA

RICAMBI MOTORE
SOSPENSIONI
CUSCINETTI RUOTA
ALTERNATORI / MOT. AVVIAMENTO
FANALERIA E ACCESSORI CABINA www.casadelfiltro.it

CDF - Brescia
Via Labirinto, 165
Tel. 030 349413 - Fax 030 347745

CDF - Valsabbia
Gavardo - Piazza Aldo Moro, 5
Tel. 0365 376625 - Fax 0365 1903768

CDF - Bergamo
Castelli Calepio (Bg) - Via S. Rocco, 1
Tel. 035 4425363 - Fax 035 4494663

dividuare il Gruppo del Gran 
Paradiso (mt. 4051) e, più a 
Sud-Ovest, l’inconfondibile 
piramide del Monviso (mt. 
3841) dove nasce il fiume 
Po. 
Dopo le Alpi proseguivo a 
Sud con gli Appennini e 
riuscivo a individuare, tra 
gli altri, il Monte Penice 
(mt. 1460), il Monte Ven-
tasso (mt. 1727), Il Mon-
te Cusma (mt. 2121) e il 
Monte Cimone (mt. 2165). 
Indagando con lo sguardo 
nella vasta pianura riusci-
vo a scorgere le due torri 
gemelle della cattedra-
le di Romano Lombardo, 
l’altissima ciminiera della 
centrale termoelettrica di 
Trucazzano e, più indietro, 
i grattaceli di Milano e la 
guglia della Madonnina del 
Duomo. 
Più lontano, leggermente 
a sinistra, la ciminiera e la 
struttura della centrale ter-
moelettrica di Castel San 
Giovanni nel piacentino. 
Spostando lo sguardo a 
Sud- Est riuscivo a scorge-
re il Torrazzo di Cremona e 
la grande Raffineria petro-
lifera di Mantova. E, più a 
Est, il grande “scatolone” 
scuro della ex acciaieria 
Seta di San Zeno. 
E, più lontane sempre a 
Est, le basse colline more-
niche dell’alto mantovano 
a Sud del Lago di Garda. 
Ovviamente era sovente 
ben visibile l’estesissima 
campagna costellata di 
tanti borghi e cascinali, 
che fanno della Pianura 
Padana uno dei posti più 
fertili e ben coltivati del 
Mondo. Tutto questo fino 
ad alcuni anni fa. 

Purtroppo da qualche anno 
a questa parte la situazio-
ne visiva è alquanto peg-
giorata e, a mio avviso, 
peggiora sempre di più. 
Una persistente foschia, 
uniforme e innaturale, si 
estende su tutta la Val Pa-
dana. 
Si dirada solo in caso di 
forti ventate e pioggia. 
Ma si ricompone subito 
dopo, presto, nella sua 
statica uniformità. Io non 
sono un esperto in materia 
e non possiedo strumenti 
per dare una precisa spie-
gazione scientifica. 
Però una mia ragionevole 
idea ce l’ho. Ed è la se-
guente. 
La Valle Padana, oltre ad 
essere intensamente abi-
tata, è percorsa da una 
fitta rete di autostrade, 
strade statali, provinciali, 
comunali e cittadine sulle 
quali insistono senza so-
sta milioni di autoveicoli, 
sempre più in aumento. 
Si aggiunga il grave difetto 
di noi italiani di usare l’au-
tomobile anche inutilmen-
te, quando ci si potrebbe 
spostare a piedi, in bici-
cletta o con mezzi pubblici. 
Sulle autostrade, in par-
ticolare, scorrono in con-
tinuazione giorno e notte 
un’infinità di grossi veicoli 
altamente inquinanti. 
L’atmosfera non riesce a 
smaltire tutti i gas di sca-
rico, più pesanti dell’aria. 
E la stagnazione diventa 
inevitabile. 
Probabilmente ci saranno 
anche altre cause di que-
sta persistente foschia, 
che solo gli esperti posso-
no evidenziare. 

Foschia in Val Padana¬¬ dalla pag 1...

Per il futuro c’è da sperare 
che venga accelerata e in-
tensificata la trazione con 
energia elettrica. 
E che questa energia ven-
ga prodotta non con motori 
e centrali a combustione, 
ma con mezzi mossi da 
energie naturali attualmen-
te poco sfruttate o addirit-
tura abbandonate, come 
tante centrali idroelettri-
che. 
Penso che, oltre al calore 
del Sole e ai venti, si po-
trebbe sfruttare la enorme 
potenzialità del movimento 
delle acque dei mari, nei 
quali la nostra Italia è pra-
ticamente immersa. 
E il problema dei costi do-
vrebbe essere messo in 
secondo ordine rispetto ai 
benefici che ne derivereb-
bero per la nostra salute. 
Inoltre notevoli risorse po-
trebbero essere recupera-
te eliminando tante spese 
inutili e dannose.
Penso in particolare al co-
sto degli armamenti, spa-
ventosamente alto a livello 
mondiale (nonostante che 
da decenni ci siano arse-
nali stracolmi di armi suf-
ficienti a distruggere tutto 
il Pianeta), frutto della irre-
sponsabilità, del disaccor-
do, dell’incoscienza e della 
stupidità collettiva (anche 
se sicuramente non indi-
viduale) di coloro che reg-
gono le sorti della nostra 
Terra.  
E mi fermo qui, sperando 
in bene per il futuro delle 
nuove generazioni. 
Anche se la prospettiva 
non mi sembra troppo ro-
sea. 
n

Con largo anticipo sull’i-
nizio dell’anno scolastico 
sono finiti i lavori ai ser-
ramenti delle scuole me-
die (o secondarie di primo 
grado), fortemente voluti 
dall’Amministrazione co-
munale.
Tutti gli infissi esterni e le 
porte interne delle clas-
si e delle sale sono stati 
sostituiti con nuovi serra-
menti, molto più solidi ed 
efficienti per il risparmio 
energetico.
In alcuni casi i nuovi ac-
quisti hanno rimpiazzato 
vetri vecchi di decenni, 
donando nuovo aspetto e 
nuova luminosità ai corri-

Scuole medie: lavori 
conclusi in anticipo

doi e alle aule del plesso.
Un investimento impor-
tante, ma necessario per 
ridurre i costi energetici 

e rendere gli ambienti più 
piacevoli e consoni al di-
ritto all’istruzione. 
n

di Aldo Maranesi
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ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

Il Gruppo di Protezione Civile 
Comunale, intervenuto nei 
giorni scorsi per far fronte 
ai danni causati dal maltempo

Le condizioni dei servizi igienici 
al Cimitero di San Giuseppe

SECONDA PARTE
A livello di coppia, poten-
zialmente sana inoltre, 
un rischio potrebbe es-
sere quello di esaspera-
re il partner con continue 
richieste al punto tale da 
creare, senza volerlo, con-
flitti o addirittura rotture 
definitive. 
La dipendenza affettiva ri-
entra in quella categoria 
delle dipendenze “senza 
sostanza” dove i sintomi 
sono molto simili a quelli 
riportati dai dipendenti da 
sostanze stupefacenti. 
La prima fase di intossi-
cazione è avvallata da un 
senso di benessere dif-

La dipendenza affettiva
fuso la nuova relazione fa 
sentire il soggetto onnipo-
tente e pieno di energia. 
Segue una seconda fase 
che possiamo definire 
quella del bisogno, il di-
pendente per mantenere 
quello stato di euforia ini-
ziale diventa richiedente 
vuole sempre più tempo e 
spazio nella sua vita sino a 
diventare assillante. Infine 
l’astinenza che porta con 
sé un crollo dell’autostima 
poiché il soggetto capisce 
di non riuscire a fare a 
meno dell’altro, gelosie im-
motivate e senso di perdita 
del sé che scatenano vis-
suti di ansia rabbia e sen-

so di frustrazione nel non ve-
dere l’amore ricambiato come 
a loro parere dovrebbe essere 
perdendo il senso della misu-
ra facendo crescere sempre di 
più le pretese verso l’altro.
Per ritrovare un senso di be-
nessere e uscire da questo 
circolo vizioso diventa sicura-
mente fondamentale cercare 
di riappropriarsi dei propri 
spazi mentali di autonomia 
di piacevolezza per poter spe-
rimentare che si sta bene an-
che senza stare in coppia. 
In alcuni casi può essere utile 
il supporto di uno psicoses-
suologo sia per il singolo che 
per la coppia, che possa sup-
portare chi è dipendente nella 

 MASTERSEX

creazione e nel perse-
guimento dei propri inte-
ressi e bisogni personali 
aiutandolo a sperimenta-
re che è possibile uscire 
dai ricatti emotivi, senza 
per questo perdere l’af-
fetto dell’altro ristrut-
turando il futuro della 
coppia senza paura della 
divergenza di pensiero. 
Questo aiuta ad evitare 
che ansie e fobie con-
taminino un rapporto 
che deve essere basato 
sulla stima reciproca, lo 
stimolo a migliorarsi in-
sieme nel rispetto delle 
differenze l’onestà nel 
mostrarsi con i propri 

punti di forza e limiti con 
una stabilità emotiva. 
Nei casi più complicati, 
dove si osservano reazioni 
simili a crisi di astinenza, 
può essere utile anche un 
supporto farmacologico 
(soprattutto antidepressi-
vi e ansiolitici); i migliori 
risultati si ottengono soli-
tamente con la terapia in-
tegrata.. 
Dott. Roberto Genoni 
(med ico/sessuo logo) 
3285633 349 mail: rober-
to.mario.genoni@ gmail.
com 
Dott.ssa Elisa Camerini 
(psicologa/sessuologa) 
328 649 0936 mail: elisa.
camerini@tiscali.it 
Tutti i giorni su Mtv dalle 
14 Canali 113 di sky  
n
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